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1. OGGETTO (SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE)

Lo scopo della presente procedura è illustrare la normativa e descrivere le prassi d’intervento in materia di rimozione su suolo pubblico di veicoli o relitti, distinguendo i compiti delle varie articolazioni del Corpo coinvolte.

Essa è applicabile a tutti gli interventi sopra descritti svolti nel territorio comunale.

2. PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI E DOCUMENTALI 

· Norma UNI EN ISO 9001-ISO9004 (Ed. 2000), § 7.5;

· Manuale della Qualità ;

· Procedura “Gestione della rete e dei dati informatici” OdS-PG-CO-ORG-001-01;

· Procedura “Accesso agli atti” OdS-PG-CO-DIR-001-01;

· Procedura “Privacy”OdS-PG-CO-DIR-002-01 

· Procedura “Archiviazione Atti”OdS-PG-CO-ORG-001-02 

· D.Lgs.05/02/1997 n.22 “Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio” e successive modifiche e integrazioni

· D.Lgs.24/06/2003 n.209 “Attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso”

· D.M. 22/10/1999 n.460 “Regolamento recante disciplina dei casi e delle procedure di conferimento ai centri di raccolta dei veicoli a motore o rimorchi rinvenuti da organi pubblici o non reclamati dai proprietari e di quelli acquisiti ai sensi degli articoli 927-929 e 923 del codice civile.

· Del.C.C.14/07/2003 n.536/74 “Modifica dell'art.7.4 del Regolamento Comunale dei Servizi di Smaltimento dei Rifiuti Urbani: rifiuti costituiti da veicoli a motore, rimorchi e simili”.

· Atto di indirizzo del Sindaco prot. n.1453 del 25/09/2003 relativo alle procedure di consegna, rimozione e smaltimento di relitti di veicoli o rimorchi o loro parti giacenti su suolo pubblico o di uso pubblico.

· Procedura “Procedure su strada e in depositeria relativamente a veicoli e merci” - ODS-PG-CO-DEP-001-01

Si revocano i seguenti Ordini di Servizio:

· O.d.S. n. 120 del 20/06/1995 Relitti abbandonati su suolo pubblico

· O.d.S. n.104 del 02/07/1998 Cancellazione dal PRA di veicoli/rimorchi da demolire (D.Ronchi)

· O.d.S. n. 73/C del 30 aprile 2004 relativamente alla dispensa n.2): “VEICOLI E RELITTI SU SUOLO PUBBLICO: RIEPILOGO DELLE VARIE PROCEDURE D’INTERVENTO” che, a sua volta, aveva già abrogato i seguenti ordini di servizio:

(O.d.S.n.124
del 14/05/2001
D.M. 460/99 Procedure operative

(O.d.S.n.33
del 07/02/2002
D.M.460/99 Specifiche procedura e modifica moduli

(O.d.S.n.140
del 31/05/2002
Ord.3899/2002 Smaltimento relitti rimossi da suolo pubblico (che già abrogava gli O.d.S.n.74 e 110 del 2002)

(O.d.S. n.21
del 27/01/2003
Ord.10313/2003 Proroga Ord.3899/2002





(O.d.S. n.200
del 19/09/2003
Modifica art.7 Reg. Smaltimento Rifiuti in rel.D.Lgs.22/97 per smaltimento relitti veicoli a motore e non rinvenuti su suolo pubblico

(O.d.S.n.269
del 05/12/2003
Riordino codifiche a correzione O.d.S.200/2003 (fatto salvo il paragrafo riguardante i rifiuti sanitari).

3. COINVOLGIMENTO SPECIFICO

La presente procedura si rivolge al personale in servizio presso il Nucleo Ambientale e a tutto il personale nel caso si trovi in presenza di veicoli e loro relitti sul suolo pubblico.

Nel corso della presente procedura sono individuati gli adempimenti dei reparti territoriali e degli uffici coinvolti; i compiti specifici di ciascuno di essi è dettagliatamente descritto nel corso del punto 4.

I coordinatori pianificheranno e sovrintenderanno ai controlli impartendo direttive. I funzionari e gli ispettori provvederanno ad istruire il personale dipendente, vice ispettori e agenti cureranno l’applicazione concreta delle disposizioni ricevute.

4. CONTENUTO

4.1
VEICOLI A MOTORE E LORO RELITTI (AD ESCLUSIONE DEI VEICOLI DI CATEGORIA M1, N1 E TRICICLI) – VELOCIPEDI Procedure operative a seguito modifica art.7.4 del Regolamento Comunale dei Servizi di Smaltimento dei Rifiuti Urbani (D.C.C. n. 536/74 del 14/7/2003).

La norma regolamentare:

1. ribadisce l’obbligo, già previsto dal D. Lgs. 22/97 (Decreto Ronchi), dei proprietari dei veicoli a motore o dei rimorchi o di parti di essi che debbano essere demoliti di consegnarli ad uno dei centri di raccolta previsti dalla vigente legislazione;

2. precisa che i proprietari di velocipedi che intendono disfarsene, oltre alla consegna ad un centro di cui sopra, possono avvalersi del servizio di raccolta dei rifiuti urbani (Quadrifoglio) secondo le modalità previste per il ritiro dei beni durevoli o ingombranti;

3. fa divieto di abbandonare su suolo pubblico o in aree private i veicoli o i loro relitti, i rimorchi o loro parti;

4. ribadisce che i relitti dei veicoli e dei rimorchi o loro parti sono da considerarsi comunque rifiuti solidi urbani, ai fini della loro raccolta, trasporto e stoccaggio;

5. incarica gli organi di polizia, una volta esperiti i dovuti accertamenti inerenti l’eventuale provenienza furtiva e la proprietà, di disporre la consegna dei relitti al soggetto incaricato della raccolta dei rifiuti urbani (Quadrifoglio), che procederà direttamente alla rottamazione e/o al recupero dei materiali. Nello stesso tempo dispone l’attivazione di una procedura per il recupero delle spese sostenute da porre a carico dei responsabili, in caso di loro identificazione.

Si ricorda che ai sensi dell’art. 46 del D. Lgs 22/97 (Decreto Ronchi) il proprietario di un veicolo da avviare alla demolizione deve consegnarlo ad uno dei centri di raccolta per il trattamento, demolizione e/o recupero dei veicoli fuori uso o di loro componenti o, comunque, consegnarlo ad uno dei concessionari o succursali delle case costruttrici per la successiva consegna a tali centri, in caso di acquisto del nuovo.

A partire dal 22/8/2003, a seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs 209/2003 in attuazione di direttiva CEE relativa ai veicoli fuori uso, qualora si tratti di veicoli di categoria: M1 (veicoli a motore con almeno 4 ruote per trasporto di persone con 8 sedili oltre a quello del conducente), N1 (veicoli a motore ad almeno 4 ruote con massa massima non superiore a 3,5 tonnellate) e veicoli a tre ruote, esclusi i tricicli a motore (ciclomotori a tre ruote, motoveicoli a 3 ruote asimmetrici) il proprietario od il suo detentore può consegnare il veicolo da rottamare, oltre che ai soggetti indicati al precedente capoverso, anche ai commercianti di veicoli non facenti parte della catena distributiva delle case produttrici, ovviamente in caso di acquisto del nuovo; tali soggetti conservano l’obbligo di provvedere alla consegna ad un centro di raccolta.

Pertanto restano assoggettati, per quanto riguarda il regime sanzionatorio, alla disciplina del D. Lgs 22/97 tutti gli altri veicoli a motore o rimorchi fuori uso non rientranti nelle categorie appena citate, compresi i velocipedi.

Per quanto riguarda le violazioni applicabili si rinvia all’allegato prontuario delle ipotesi sanzionatorie di cui all’art.46 c.1 e 2 e 44 c.1 e 2 in rel. all’art.50 c.1 del D.Lgs.22/97 (A10).
Per i velocipedi si sottolinea la novità inerente la rimozione diretta del relitto da parte della Quadrifoglio, anziché a mezzo carro gru in dotazione alla Polizia Municipale.
4.1.1 Definizione di relitto

Si ricorda che per qualificare il veicolo come relitto occorre avere sufficienti elementi dai quali desumere lo stato di abbandono o l’acquisizione della caratteristica di “fuori uso” del medesimo. Ciò si verifica quando il veicolo è mancante delle targhe o del contrassegno di identificazione, ovvero di parti essenziali per il suo uso o per la sua conservazione, come ad esempio mancante del motore o di parti di esso, di parti essenziali della carrozzeria, delle sospensioni, del volante, delle ruote o dei pneumatici, fari e gruppi ottici, od anche mancante di sportelli, cristalli (parabrezza, lunotto posteriore, vetri laterali). Sono inoltre da ritenersi senz’altro relitti le parti di veicoli abbandonate.

4.1.2 Procedure operative

Adempimenti N.O. Territoriali

Prima fase:

· il personale appartenente ai N.O. Territoriali provvederà alla rilevazione di tutti i relitti, redigendo una lista, indicante il tipo di rottame, il luogo di abbandono, ecc.;

· per tutti i veicoli a motore o rimorchi, soggetti a registrazione presso il pubblico registro automobilistico procederà agli accertamenti tramite interrogazioni ai terminali sulla provenienza furtiva e, quando possibile, agli accertamenti inerenti la proprietà;

· per i ciclomotori si procederà alle interrogazioni ai terminali furto sulla base del numero di telaio o CIC (o targa quando esisterà);

· qualora emerga la provenienza furtiva, procederà attenendosi alle disposizioni impartite con la Procedura “Procedure su strada e in depositeria relativamente a veicoli e merci” - ODS-PG-CO-DEP-001-01 cui si rinvia collegandosi in via telematica al sito dell’Ufficio Coordinamento e Pianificazione Forze di polizia.

· copia della lista dei relitti rinvenuti dovrà essere inviata al C.A. territorialmente competente; 

· saranno quindi presi da parte del Coordinatore dell’Area Ambiente e Territorio gli opportuni accordi con la Quadrifoglio S.p.a., per programmare e pianificare gli interventi e per la predisposizione dei servizi di rimozione sul territorio.

Seconda fase:

· gli agenti operanti, unitamente al personale della Quadrifoglio S.p.a., procederanno alla rimozione del relitto, redigendo VERBALE DI CONSTATAZIONE E CONSEGNA DI RELITTO DI VEICOLO A MOTORE FUORI USO (A1) o VERBALE DI CONSTATAZIONE E CONSEGNA DI PARTI DI VEICOLO FUORI USO (A3), a seconda che si tratti di veicoli a motore o rimorchio nel primo caso o di parti di veicolo nel secondo, consegnandone immediatamente una copia alla Quadrifoglio. Tali operazioni di rimozione saranno eseguite anche rimuovendo gli eventuali impedimenti (del tipo catene e lucchetti eventualmente presenti);

· nel caso di velocipedi, dovrà essere compilato il VERBALE DI CONSTATAZIONE E CONSEGNA DI RELITTI DI VELOCIPEDI E SIMILI (A5), strada per strada; nel caso in cui fosse identificato il proprietario o l’ultimo detentore si procederà all’applicazione delle opportune sanzioni riportate nella tabella delle violazioni; per gli altri veicoli non a motore dovrà essere compilato VERBALE DI CONSTATAZIONE E CONSEGNA DI RELITTO DI VEICOLO NON A MOTORE FUORI USO (A2).
· targhe e CIC, eventualmente rinvenute sui veicoli, saranno ritirati e trattenuti dalla Quadrifoglio, che si occuperà degli adempimenti conseguenti;

· si procederà quindi alla compilazione dei verbali di accertamento e contestazione di tipo L ai sensi del D.Lgs 22/97; contestualmente compileranno anche la COMUNICAZIONE DI ACCERTAMENTI A SEGUITO DI RIMOZIONE DI RELITTO RINVENUTO SUL SUOLO PUBBLICO (A4) contenente i dati identificativi del proprietario del relitto rinvenuto, da inviare all’ufficio Atti Amministrativi, unitamente ai verbali del caso, nonché all’ulteriore documentazione cartacea, compresa copia di eventuali esposti o segnalazioni;

· trasmissione dati all’ufficio statistica.

Adempimenti Ufficio Atti Amministrativi

· Relitti per i quali è stato possibile risalire al proprietario:

1. Notifica verbali;

2. Inoltro alla Quadrifoglio S.p.A. delle note contenenti i dati identificativi del proprietario ai fini del recupero delle spese e successivi adempimenti;

· Relitti per i quali non è stata accertata la proprietà:

1. Conservazione degli atti nell’archivio 

Adempimenti Ufficio Statistica

· Gestione dati.

Si precisa che per il rinvenimento dei veicoli in sosta vietata o in area di parcheggio a pagamento per oltre 60 gg per i quali non sia stata riscontrato lo stato di relitto e pertanto non possa essere applicato il Regolamento di Smaltimento dei rifiuti, dovrà essere applicato il D.M. 460/99. 

Per completezza di lavoro si allega il testo integrante del nuovo art.7.4 del Regolamento Smaltimento Rifiuti.

7.4 Rifiuti costituiti da veicoli a motore, rimorchi e simili
I proprietari di veicoli a motore o di rimorchi o di parti degli stessi che intendono o abbiano l’obbligo di procedere alla demolizione debbono consegnarli ad un centro di raccolta o ad altra attività autorizzata ai sensi di legge per la messa in sicurezza, la demolizione, il recupero di materiali.

I proprietari di velocipedi o simili che intendono procedere al loro smaltimento possono avvalersi del servizio di raccolta dei rifiuti urbani secondo le modalità previste per i beni durevoli o ingombranti, oppure consegnarli direttamente ai centri autorizzati di raccolta e recupero dei materiali.

E’ comunque fatto divieto di abbandonare su suolo pubblico o in aree private i veicoli o i relitti di veicoli o rimorchi e loro parti.

I relitti di veicoli e rimorchi e loro parti giacenti su suolo pubblico o di uso pubblico, sono comunque considerati rifiuti urbani ai fini della raccolta, del trasporto e dello stoccaggio, secondo quanto stabilito dalla lettera d) comma 2 dell’art. 7 e dalla lettera g) comma 2 dell’art. 21 del D.Lgs. 22/97 e successive modifiche e integrazioni.

Gli Organi di polizia, eseguiti gli opportuni controlli, ne dispongono la consegna per la rimozione al soggetto incaricato del servizio di raccolta dei rifiuti urbani e assimilati che procede in modo diretto alle operazioni di rottamazione e di recupero di materiali. Qualora l’intervento riguardi veicoli a motore o rimorchi o parti degli stessi, verrà attivata la procedura per il recupero delle spese sostenute a carico del soggetto responsabile se identificato.

4.2
VEICOLI CATEGORIE M1,N1 E TRICICLI - D.Lgs.24/06/2003 n.209 – Attuazione Direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso.

Come già accennato, il decreto in oggetto, pubblicato in G.U. 07/08/2003 n.128/L ed in vigore dal 22 agosto 2003, si applica ai veicoli di categoria: M1 (veicoli a motore con almeno 4 ruote per trasporto di persone con al massimo 8 sedili oltre a quello del conducente), N1 (veicoli a motore ad almeno 4 ruote con massa massima non superiore a 3,5 tonnellate) e veicoli a tre ruote, esclusi i tricicli a motore (ciclomotori a tre ruote, motoveicoli a 3 ruote asimmetrici).

In questi casi il proprietario o il detentore del veicolo può consegnare il veicolo da rottamare ai consueti centri di raccolta ovvero, in caso di acquisto di nuovo veicolo, ai concessionari delle case costruttrici o ai gestori delle succursali o degli automercati; ovviamente questi ultimi provvederanno alla consegna ad un centro di raccolta.

Si ricorda ancora che per tutti gli altri veicoli a motore e rimorchi si continua ad applicare la disciplina di cui all’art.46 del D.Lgs.22/97 (Decreto Ronchi), nonché l’art.44 del D.Lgs.22/97 per i velocipedi (vedi paragrafo precedente).

La modulistica da utilizzare per la fase di constatazione di consegna del relitto trovato abbandonato sul suolo pubblico, dato che lo smaltimento avviene con la medesima procedura, è la medesima richiamata al paragrafo 4.1.2.

Ogni riferimento normativo sarà in questo caso al D.Lgs.24/06/2003 n.209, compreso ovviamente quale norma da citare nella compilazione del verbale “L”.

Nel rinviare alla lettura del decreto in oggetto per un eventuale necessità di approfondimento, si trasmette nell’allegato (A10) il prontuario di tutte le violazioni previste e sanzionate dal D.Lgs.209/2003.

4.3
ART.2 D.M. 22/10/99 N.460: CONFERIMENTO AI CENTRI DI RACCOLTA DEI VEICOLI A MOTORE O RIMORCHI IN SOSTA VIETATA O IN AREA A PARCHEGGIO A PAGAMENTO PER OLTRE 60 GG.

4.3.1
Fonti normative – il Centro di raccolta.

L’art. 46 c.3° del D.Lgs.n.22/1997 (Decreto Ronchi) ha stabilito che i veicoli a motore o i rimorchi rinvenuti da organi pubblici o non reclamati dai proprietari e quelli acquisiti per occupazione ai sensi degli artt.923, 927, 928 e 929 C.C., fossero conferiti ai centri di raccolta per la messa in sicurezza, la demolizione, il recupero dei materiali e la rottamazione, nei casi e con le procedure determinate con decreto ministeriale.

In attuazione di quanto sopra è stato emanato il D. M. 22.10.1999 n. 460.

Detto decreto assegna alle province - all’art.3 - il compito di fissare le tariffe delle somme dovute ai centri di raccolta per il prelievo, la custodia, la cancellazione dal P.R.A. e la demolizione dei veicoli, e la Provincia ha provveduto in merito con Delibera Giunta Provinciale n. 387/2000.

4.3.2
Applicabilità D.M.460/99.

Il D. M. in oggetto distingue i due seguenti casi che si possono presentare agli organi di polizia stradale:

a) rinvenimento su area ad uso pubblico di veicolo a motore o rimorchio in condizioni da far presumere lo stato di abbandono

( in questo caso si applica l’art.1 del decreto in oggetto e dell’art.923 Codice Civile (cosa abbandonata).
b) accertamento del protrarsi per oltre 60 giorni della sosta di veicolo a motore o rimorchio su:

1. area ad uso pubblico in cui ne è fatto divieto ai sensi degli artt.6,7,157,158 e 175 C.d.S.

2. area pubblica destinata al parcheggio a pagamento
( in questo caso si applica l’art.2 del decreto in oggetto e gli artt.927, 928 e 929 Codice Civile (cosa ritrovata).
Per quanto riguarda l’ipotesi contrassegnata dalla lettera a) non viene qui esaminata in quanto nel territorio del Comune di Firenze si applica la procedura illustrata al paragrafo 4.3 della presente procedura.

Resta pertanto per noi applicabile solo la procedura relativa alla ipotesi b), nei 2 casi seguenti:

4.3.2.1
Rinvenimento di veicoli in sosta per oltre 60 giorni su area ad uso pubblico in cui ne e’ fatto divieto.

L’ipotesi prevista all’art.2 del presente decreto prevede una particolare procedura finora di scarsa applicazione e si fonda sull’art.927 Codice Civile che prevede che “chi trova una cosa mobile deve restituirla al proprietario e, se non lo conosce, consegnarla senza ritardo al Sindaco del luogo in cui l’ha trovata, indicando le circostanze del ritrovamento”.

Trattasi dell’istituto dell’invenzione, in base al quale la cosa trovata può essere legittimamente annessa al patrimonio di chi la rinviene (nel caso di rinvenimento da parte della Polizia Municipale pertanto al patrimonio del Comune, ente dal quale essa dipende e svolge il proprio servizio), solo dopo aver esperito senza risultato positivo (individuazione del proprietario e verifica circa l’interesse dello stesso a riprendere il bene) una tipica procedura che richiede tempi molto lunghi (un anno) di ricerca del proprietario, come di seguito specificato.

Questa ipotesi, disciplinata all’art.2 del decreto in oggetto, è diversa dai seguenti 4 casi previsti dal Codice della Strada:

1) artt.7 - 159 c.1° lett.a) C.d.S. che prevede il divieto di sosta con rimozione imposto dall’ente proprietario della strada e reso noto con la prevista segnaletica (divieto di sosta + pannello aggiuntivo di rimozione).

2) art.159 c.1° lett.b) C.d.S. che specifica il caso di rimozione o blocco del veicolo ai sensi degli artt.157 c.4° e 158 c.1°,2°,3°C.d.S.. Sono i casi di sosta vietata per i quali è prevista obbligatoriamente l’applicazione della sanzione accessoria della rimozione o blocco.

3) art.159 c.1° lett.c) C.d.S. che prevede che qualora la sosta sia vietata e costituisca pericolo o grave intralcio alla circolazione, il veicolo può essere rimosso anche qualora non sia presente il pannello aggiuntivo della rimozione obbligatoria.

4) art. 159 c. 1° lett. d) C.d.S. che specifica il caso di veicolo lasciato in sosta vietata durante le operazioni di pulizia strade.

Per questi 4 casi la sanzione accessoria della rimozione/blocco si svolgerà secondo le modalità di cui all’art.215 C.d.S., con conseguente demolizione o alienazione del veicolo secondo la procedura illustrata nel punto relativo al D.P.R.189/2001 della Procedura “Procedure su strada e in depositeria relativamente a veicoli e merci” - ODS-PG-CO-DEP-001-01.

Compiti dell’agente accertatore.

L’art.2 del decreto in oggetto impone dunque all’agente accertatore i seguenti obblighi:

1) constatare, attraverso apposito verbale, l’effettivo protrarsi della sosta del veicolo su un’area ad uso pubblico in cui ne è fatto divieto ai sensi degli artt. 6,7,157,158 e 175 C. d. S., redigendo i relativi verbali di violazione al C.d.S.

Si specifica che dovranno essere trascritti l’accertamento iniziale della sosta e i successivi controlli – fino a quello conclusivo – che permetteranno di stabilire con certezza l’immutata posizione del veicolo sempre nello stesso luogo e l’avvenuto decorso del termine di legge.

Si ricorda che si intende per area ad uso pubblico una parte della sede stradale aperta all’accesso e alla circolazione di un numero indeterminato e indifferenziato  di persone, anche se data in concessione ad una società di parcheggio che può averla delimitata con una barriera fisica (ad es. una sbarra). Non è applicabile pertanto la presente procedura ai parcheggi di proprietà privata e a quelli coperti, situati in edifici (es. “silos” Stazione, parcheggio sotterraneo Parterre, etc.).

2) accertare che nei confronti del veicolo non sia pendente denuncia di furto.

3) decorsi i 60 gg., disporre il conferimento provvisorio del veicolo, anche eliminando gli ostacoli che ne impediscono la rimozione, al Centro di raccolta, annotando lo stato d’uso e di conservazione del veicolo.

Per la verbalizzazione delle operazioni di cui ai punti 1),2),3), l’agente accertatore utilizzerà il VERBALE DI RINVENIMENTO DI VEICOLO A MOTORE O RIMORCHIO IN SOSTA VIETATA/PARCHEGGIO A PAGAMENTO SU AREA PUBBLICA DA OLTRE 60 GIORNI (A6).
Compiti di altri soggetti.

A questo punto si procede some segue:

1) L’U.O./N.O. di appartenenza dell’agente accertatore trasmette all’Ufficio Depositeria copia del VERBALE DI RINVENIMENTO DI VEICOLO A MOTORE O RIMORCHIO IN SOSTA VIETATA/PARCHEGGIO A PAGAMENTO SU AREA PUBBLICA DA OLTRE 60 GIORNI (A6) ai sensi e per  gli affetti di cui all’art.927-928 Codice Civile.

Contemporaneamente trasmette copia del modulo all’Ufficio Notifiche per la notifica all’interessato con l’esplicito avviso della perdita della proprietà in caso di mancato ritiro nel termine di cui all’art 929 C.C.

L’art.929 C.C infatti stabilisce che trascorso un anno dall’ultimo giorno della pubblicazione senza che si presenti il proprietario, la cosa oppure il suo prezzo, se le circostanze ne hanno richiesto la vendita, appartiene a chi l’ha trovata (nel nostro caso il Comune).

2) L’Ufficio Depositeria dovrà rendere nota l’acquisizione del veicolo ai sensi dell’art.928 C.C. per mezzo di pubblicazione nell’albo pretorio del comune, da farsi per due domeniche successive e da restare affissa per tre giorni ogni volta.

3) L’U.O./N.O. trasmette inoltre copia dell’allegato A6, con le prove dell’avvenuta notifica, all’Ufficio Archivio e Trasparenza del Comando.

4) scaduto il  termine di un anno senza che il proprietario abbia chiesto la restituzione del veicolo previo versamento delle spese, l’U.O./N.O., dopo aver nuovamente controllato che non siano pendenti denunce di furto sul veicolo, autorizza mediante l’ATTESTAZIONE (A7) il Centro di raccolta a procedere alla rottamazione, salvo che il Comune, in relazione alle condizioni d’uso del veicolo, previa valutazione di apposito perito, non ne disponga la vendita.

5) il Centro di raccolta provvede ad inoltrare richiesta di cancellazione del veicolo dal P.R.A., corredandola:

· dell’attestazione dell’organo di polizia circa l’espletamento delle formalità di cui ai punti precedenti

· della dichiarazione del gestore del Centro di raccolta circa il mancato reclamo del veicolo entro il termine di cui all’art.929 C.C. (un anno dalle pubblicazioni).

Il Centro ha l’onere di restituire al P.R.A. solo le targhe e i documenti di circolazione eventualmente rinvenuti nel veicolo secondo quanto attestato dal verbale di constatazione degli organi di polizia, procedendo infine alla demolizione del veicolo e al recupero dei materiali.
La comunicazione di cui al punto 5) sarà effettuata a cura del Centro di raccolta, che provvederà a notiziare di tutto quanto compiuto l’Ufficio Archivio e Trasparenza del Comando che provvederà a chiudere la pratica e a regolare i pagamenti con il Centro stesso.

Resta fermo l’obbligo dei soggetti già intestatari del veicolo di consegnare le targhe e i documenti di circolazione in loro possesso.

******

Nel caso che, avvenuta la notifica del verbale di rinvenimento, l’interessato voglia riprendere il veicolo, si dovrà presentare all’U.O./N.O. competente che autorizzerà, redigendo il VERBALE DI AUTORIZZAZIONE ALLA RESTITUZIONE DEL VEICOLO (A8) il Centro di raccolta alla restituzione del mezzo con apposito verbale che sarà trasmesso all’Ufficio Archivio e Trasparenza.

L’U.O./N.O. autorizzerà alla restituzione dopo aver acquisito autocertificazione dell’interessato da effettuarsi sul modello di DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA (A9).

L’interessato a questo punto si recherà al Centro di raccolta con l’autorizzazione per la restituzione del veicolo. Contemporaneamente l’U.O./N.O. invierà copia dei  2 moduli suddetti all’Ufficio Archivio e Trasparenza che si metterà in contatto con il Centro di raccolta per la definizione della pratica.

4.3.2.2
 Rimozione di veicoli in area a parcheggio a pagamento oltre 60 giorni

Le disposizioni di cui al paragrafo precedente si applicano anche ai veicoli a motore o ai rimorchi rinvenuti su aree pubbliche destinati al parcheggio a pagamento, nel casi di sosta protratta per un periodo di sessanta giorni continuativi senza l’effettuazione del pagamento delle somme dovute in conformità alle tariffe, ai sensi dell’art.2 c. 5° del presente decreto.

Le disposizioni suddette sono applicabili ai parcheggi siti su aree pubbliche anche se date in concessione, come sopra meglio definite.

4.2 SINTESI OPERATIVA - SCHEMA RIEPILOGATIVO DELLE VARIE PROCEDURE D’INTERVENTO

Per facilitare la comprensione della presente procedura si riporta nella tabella seguente un quadro riassuntivo delle varie situazioni che si possono presentare, con il riferimento alle norme applicate di caso in caso e ai moduli da usare.

SITUAZIONE

TIPO DI VEICOLO


NORMA APPLICATA
Modulistica

da usare

Veicoli a motore, compreso tricicli (1), o rimorchi o parti degli stessi escluso quelli di categoria M1 o N1

da rottamare
Art.7.4 Regolamento Smaltimento Rifiuti in rel.art.46 c.1° e 2° e 50 c.1° D.Lgs.22/97
A1

A3

A4

Velocipedi e simili

da rottamare
Art.7.4 Regolamento Smaltimento Rifiuti in rel.art.44 c.1° e 50 c.1° D.Lgs.22/97
A2

A5

Veicoli a motore categoria M1 o N1 e veicoli a 3 ruote (ciclomotori a 3 ruote, motoveicoli a 3 ruote asimmetrici) escluso tricicli (1)
da rottamare
Art.5 c.1° e 13 c.2°

D.Lgs.209/2003
A1

A3

A4

Veicoli a motore o rimorchi

in sosta per oltre 60 gg.

· su area pubblica in divieto agli artt.6,7,157,158 c.4° (e 175) C.d.S.

· o in parcheggio a pagamento senza corrispondere la relativa tariffa

considerati abbandonati dai proprietari

da conferire al Centro di raccolta per l’alienazione
Art.2 D.M.460/99
A6

A7

A8

A9

(1) sono tricicli i veicoli a motore (definiti nella Direttiva CEE 2002/24), a tre ruote simmetriche rispetto all’asse longitudinale mediano, muniti di motore con cilindrata superiore a 50 cm3 .

5. REGISTRAZIONI E ARCHIVIAZIONI

La presente procedura con i relativi allegati è registrata e archiviata secondo la Procedura di archiviazione atti.

Per la redazione degli atti citati nella procedura si utilizzeranno i moduli allegati.
Gli atti prodotti in relazione alla presente procedura sono gestiti secondo la Procedura di archiviazione atti.

Le codifiche del prontuario sono inserite a cura dell’Ufficio Studi nel programma PIEMME Sapignoli RC/IA per l’aggiornamento della tabella violazioni e per l’eventuale inserimento di verbali da parte del N.O. Verbali e Notifiche.
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